
 
 
 
 
L'OSPOL: "LE VICENDE CAPRESI CONFERMANO CHE I 
COMANDANTI DELLE POLIZIE MUNICIPALI DEVONO ESSERE 
SCELTI NON PER NOMINE AD PERSONAM MA ATTRAVERSO 
LE PROCEDURE CHE PREVEDE LA LEGGE" 
 
 

13/10/2011 - Commentando la notizia, diffusa la 

scorsa settimana, dell'avviso di conclusione delle 

indagini preliminari per abuso d'ufficio notificato al 

Sindaco di Capri Ciro Lembo, al comandante della 

Polizia Locale Marica Avellino e al Segretario 

Comunale Paolo Rispoli, l'organizzazione sindacale 

di riferimento della categoria dei vigili urbani ha 

diffuso un comunicato stampa. Nella nota, firmata 

dalla segreteria regionale del dipartimento polizia locale dell'Organizzazione 

sindacale delle Polizie Locali, si legge: "L'O.S.Po.L. (Organizzazione sindacale delle 

Polizie Locali) , in merito alla nomina di Comandante della P.M. di Capri conferita 

alla Dott.ssa Marica Avellino, a suo tempo è intervenuta quale unica organizzazione 

sindacale di categoria, denunciando a tutti gli organi competenti l'anomala nomina 

ad personam ritenendola illegittima. Questo - continua il sindacato - è l'esempio più 

lampante del mancato dialogo e degli arroccamenti dei primi cittadini che a tutti i 

costi tentano pericolose ingerenze nei Corpi di P.M., i quali assolvono ruoli 

delicatissimi per la tenuta della civile convivenza nell'ambito delle città. L'O.S.Po.L. 

si è sempre battuto per l'autonomia dei Corpi di P.M. e per la nomina di 

Comandanti che rispondono ai precisi requisiti di Legge e non a nomine ad 

personam, ritenendo indispensabile - conclude la segreteria regionale - 

l'espletamento di procedure selettive qual'é il pubblico concorso o privilegiando 

professionalità interne così come prescrive la normativa".  
 

 


